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I.


 «VIENI, SPIRITO CREATORE»


Riflessione introduttiva - 3 –  e preghiera





Preghiamo: Venga, Signore, il tuo Spirito e ci trasformi interiormente con i suoi doni; crei in noi un cuore nuovo, perché possiamo piacere a te e conformarci alla tua volontà.





Prima lettura: Ez 37, 1-14





Salmo responsoriale :  Rit. Benedetto il Signore che dona la vita.





Benedici il Signore, anima mia, - Signore, mio Dio, quanto sei grande! - Rivestito di maestà e di splendore, - avvolto di luce come di un manto.





Tutti da te aspettano - che dia loro il cibo in tempo opportuno. - Tu io provvedi, essi io raccolgono, - tu apri la mano, si saziano di beni.





Se nascondi il tuo volto, vengono meno, - togli loro il respiro, muoiono - e ritornano nella loro polvere. Mandi il tuo spirito, sono creati - e rinnovi la faccia della terra.





Seconda lettura: At 10,34-48





Alleluia. Quel che è nato dallo Spirito è spirito.





Terza lettura: Gv 3,1-10








Se il cuore è buono





  La prima strofa del Veni, creator Spiritus attribuisce allo Spirito, in modo speciale, la creazione dei cuori: «Imple superna gratia - quae tu creasti pectora»: «Riempi della celeste grazia - i cuori che hai creato».


 Il centro, l'intimità profonda dell'uomo, ove egli prende le decisioni esistenziali o per il bene o per il male, per Dio o contro Dio, è  il "cuore".


  Il Signore aveva predetto che la sua legge non sarebbe più stata scritta sulla pietra, ma nel cuore degli uomini (cf. Ez 36,27). Questa legge scritta nei nostri cuori è lo Spirito Santo, è la partecipazione vissuta, in ogni situazione della nostra giornata e con ogni persona, al suo amore oblativo (v. la “piccola via di s. Teresina)”. Cosi lo Spirito si effonde continuamente e continuamente avvengono nella quotidianità delle piccole, preziose pentecosti.


Non è più necessaria allora alcuna legge, perché lo Spirito, ossia 1'Amore oblativo è legge per se stesso.   Quando il cuore è buono, tutto l'uomo è buono; ma se il cuore è malvagio, tutto nell'uomo è cattivo (cf. Mt. 15,18-20).


In 2Cor., Paolo mette a confronto la legge scritta sulla pietra e la legge scritta nel cuore dallo Spirito Così i cristiani di Corinto diventano una lettera di raccomandazione per Paolo, testimonianza dinanzi a Dio e agli uomini che egli è vero apostolo di Cristo: «E’ noto infatti che voi siete una lettera di Cristo composta da noi, non con inchiostro, ma con lo Spirito del Dio vivente, non su tavole di pietra, ma sulle tavole di carne dei vostri cuori» (2 Cor. 3,3).


Così è realizzata la profezia antica: il cuore di pietra è stato trasformato in cuore di carne, mediante la legge dello Spirito che è la carità o amore oblativo.   Invochiamo dal Padre celeste l'effusione dello Spirito: «Se dunque voi che siete cattivi, sapete dar cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro celeste darà io Spirito Santo a coloro che glielo chiedono!»  (Lc. 11,13).





Per l’attualizzazione: legge nuova, cuore nuovo





S’è detto che il cuore secondo la Bibbia, è l’ io profondo dell'uomo, ove egli prende le decisioni esistenziali, per il bene e per il male, per Dio o contro Dio. Riconosco che compito dello Spirito è modellare in me un cuore nuovo e buono? Oppure presumo di esserne capace da me? Desidero che il mio cuore sia nuovo? Posso capire tutto questo da quanto invoco lo Spirito, nella mia preghiera: «Vieni, Spirito, riempi della tua grazia il mio cuore, che Tu hai creato; trasformalo, insieme a quello dei miei fratelli».


  Secondo la profezia di Ezechiele Dio avrebbe un giorno scritto la sua legge nei cuori degli uomini (cf. 36,27). Questa legge è lo Spirito (s. Tommaso d’Aquino: Lex nova est ipsa gratia Spiritus sancti),  la legge della carità o dell'amore oblativo. Non afferma Paolo: «L'amore di Dio è stato diffuso nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato»? (Rm. 5,5). Mi chiedo: sono convinto/a che lo Spirito Santo, che è Amore oblativo, dà una caratteristica di vita e gioia alla nostra quotidianità, sempre se noi vogliamo e collaboriamo, facendo le nostre azioni, per insignificanti che siano, per amore oblativo e accettando, per amore oblativo, tutte le nostre croci grandi o piccole? Quale gioia pensare che lo Spirito si effonde continuamente se lo prego e lo accolgo (le piccole, preziose pentecosti quotidiane)! Davvero la preziosità dell'amore oblativo, partecipazione all'amore trinitario, è unica! Credo nella reale possibilità di queste piccole pentecosti quotidiane? Credo che lo Spirito si può effondere continuamente in me, se lo voglio e glielo consento?


  Comprendo che l'apostolato più necessario è quello di cooperare a suscitare l'amore oblativo nei cuori, perché quando il cuore è invaso dall'amore, tutto l'uomo è buono? Questo è il servizio che Paolo ha reso ai cristiani di Corinto  (2 Cor. 3,3  - v. sopra). Questo è il desiderio di ogni vero apostolo. E’ anche il mio ardente desiderio riguardo alle persone che incontro nella mia vita, nel mio apostolato?


Ciò può avvenire se innanzitutto con il Signore intrecciamo relazione d’amore e questo stesso amore trasfondiamo nelle piccole cose che facciamo ogni giorno (s. Teresina: «Nel cuore della Chiesa, mia Madre, io sarò l’amore!»).





La multiforme attività dello Spirito





 Abbiamo contemplato e descritto il primo elemento dello splendido portale che ci introduce nella basilica della sequenza aurea.   Era necessario soffermarci sulla potenza creatrice dello Spirito, per comprendere le meravigliose opere che egli compie in noi, se noi l'assecondiamo. Su di esse torneremo.


 I1 secondo elemento del portale, quello al centro (le strofe centrali del Veni creator), è molto complesso: presenta lo Spirito nella sua multiforme e meravigliosa attività che ha come meta la creazione in noi e lo sviluppo dell' «uomo nuovo», prolungamento, per grazia, dell’umanità del Cristo.


 Anche di questa attività divina dello Spirito parleremo a suo tempo, nella riflessione sulla sequenza aurea.


  Per non ripeterci, ci accontentiamo ora della visione d'insieme dell'azione dello Spirito nel nostro intimo, pregando con la chiesa: O dolce Consolatore….ci preservi dal male





Per l’attualizzazione : perché il cuore sia nella luce 





Ci siamo soffermati sulla potenza creatrice dello Spirito, che culmina nella trasformazione della nostra vita nella vita di Gesù e, in particolare, nella trasformazione del nostro cuore nel Cuore di Cristo.


  Siamo noi docili all'azione trasformante dello Spirito? Collaboriamo con lo Spirito perché la nostra


vita e il nostro cuore siano trasformati nella vita e nel cuore di Gesù? Ricordo le parole di Gesù alla fine del suo ministero pubblico: «Ancora per poco tempo la luce è con voi. Camminate, mentre avete la luce...Credete nella luce, per diventare figli della luce. Gesù disse queste cose, poi se ne andò e si nascose da loro» (Gv 12, 35.36). Chiaro l'invito alla collaborazione.





Un'esperienza di vita trinitaria





  Siamo giunti cosi al terzo elemento del meraviglioso portale, un elemento tanto semplice quanto profondo, che ci porta dall'esperienza di vita o "conoscenza" dello Spirito, all'esperienza di vita o "conoscenza" del Padre e del Figlio "uniti in un solo Amore": ultima strofa del Veni Creator


  Questa è la sospirata meta: la vita trinitaria, alla quale possiamo giungere, pregustandola, fin da questa  vita, secondo la preghiera di Gesù: "Questa è la vita eterna: che conoscano te (esperienza di vita), l'unico vero Dio (il Padre) e colui che hai mandato, Gesù Cristo" (Gv. 17,3).


  La vita eterna è anche la sospirata meta a cui tende la sequenza aurea, nel sospiro del "premio eterno", di una "morte santa", della "gioia eterna": v. ultima strofa del Veni Sancte Spiritus.





Per l’attualizzazione: la sospirata meta





E’ l'esperienza, la partecipazione alla vita trinitaria o "conoscenza" (nel senso biblico) del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo fin da questa esistenza terrena. Contemplo il Padre e il Figlio "uniti in un solo Amore",  lo Spirito Santo? O il mio modo di pensare Dio è un po’ troppo “monistico”? Giacché Egli si è dato a conoscere a noi nella sua intima realtà trinitaria, come potremmo noi ignorarla quando ci rivolgiamo a Lui? Sarebbe come se qualcuno a cui abbiamo confidato i nostri sentimenti verso una persona a cui vogliamo bene, non ne tenesse conto.





Padre nostro





Preghiamo: Venga su di noi, Signore, la forza dello Spirito Santo, perché aderiamo pienamente alla tua volontà, per testimoniarla con amore di figli.


